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COMUNICATO n. 56 del 15/01/2020

Il rappresentante del Governo visiterà l’Ospedale a fine mese

Punto nascite di Arco: l’assessore Segnana
incontra il viceministro Sileri
Il viceministro alla salute, Pierpaolo Sileri visiterà il prossimo 31 gennaio l’Ospedale di
Arco, insieme al sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio, Riccardo
Fraccaro. A confermarlo è l’assessore provinciale alla salute, Stefania Segnana che oggi
a Roma ha incontrato il rappresentante del Governo, insieme al direttore generale
della programmazione sanitaria, Andrea Urbani e al presidente del Comitato Percorso
Nascita nazionale, Gianfranco Jorizzo, per discutere delle prospettive del nosocomio
trentino, con particolare riferimento alla questione della possibile riapertura del punto
nascite.

"E’ stato un incontro molto positivo – ha detto l’assessore, accompagnata dal dirigente generale del
Dipartimento Salute e politiche sociali, Giancarlo Ruscitti e dal direttore dell’Azienda sanitaria provinciale,
Paolo Bordon – nel quale abbiamo rappresentato al viceministro le criticità e le problematiche che
interessano l’Ospedale dell’Alto Garda. Abbiamo registrato, da parte dei rappresentanti del Ministero la
volontà di instaurare una trattativa concreta. Abbiamo evidenziato al viceministro come la riapertura del
punto nascite sia estremamente importante per dare ai territori periferici che gravitano su quel nosocomio un
servizio essenziale, contribuendo così a contrastare lo spopolamento di determinate aree del Trentino. E’
stato quindi concordato – ha aggiunto Stefania Segnana – di andare avanti su due binari: da un lato
confermare da parte nostra la richiesta di riapertura del punto nascite di Arco in deroga al numero dei parti e,
contemporaneamente, sostenere l’apertura di un tavolo per la revisione dei criteri che determinano le
condizioni per aprire o meno questo servizi.

Tali criteri, è bene specificarlo, risalgono al 2010, quando i dati sulla natalità erano molto più alti. Con il
fenomeno della denatalità, infatti, rimangono pochi i punti nascita che rispettano i parametri posti dai criteri
attuali. Se questi possono andar bene, ad esempio, per Trento, è chiaro che i centri più piccoli fanno sempre
più fatica a rispettarli. Ecco perché tra le argomentazioni che abbiamo sottoposto al Governo c'è anche
quella del problema dello spopolamento delle aree periferiche. Arco, ad esempio, è punto di riferimento per
una serie di paesi che si trovano nelle valli limitrofe e garantire servizi è la prima necessità per cercare di
frenare la tendenza ad abbandonare i centri più piccoli e lontani".
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